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L U IG I detto il BUONO.

L ’ anno 8 14  L U IG I detto il BUONO succedette il »8 
gennaio 3 14 al padre suo Carlomagno e morì il 20 g iu ­
gno 84°-  Questo principe restituì alle chiese la libertà delle 
elezioni e conferì ai vescovi non che a parecchi abati i 
diritti di regalia quale quello di coniar moneta. Egli ebbe 
una tal deferenza verso gli stati che si obbligò eli nulla 
agire senza il loro consiglio: cedette loro anche molti do­
mimi della corona, primi fondamenti della potenza degli 
stati ( V. L u ig i il Buono tra i re  d i F ra n c ia ) .

LOTARIO I imperatore.

L ’ anno 840 LOTARIO primogenito di Luigi il Buono 
associato alla dignità imperiale il 3 i luglio 8 17 , posto al 
possesso del regno di Lombardia l’ anno 820 prima del mese 
di marzo secondo M uratori, 0 verso la line di maggio 
giusta P a g i, incoronato da papa Pasqual I il dì di Pasqua
5 aprile 8a3, succedette il 20 giugno 840 nell’ impero di 
suo padre. Non contento della sua porzione volle invadere 
anche quelle de’ suoi fratelli. Il dì 25 giugno 841 perdet­
te conti’ essi la celebre battaglia di Fontenai nell’ Auxer- 
rese (Quest’ avvenimento serve d’ epoca ad alcune c a rte ) . 
L ’ anno 843 essendosi i tre fratelli riconciliati tra loro, fe­
cero a Verdun nel mese di agosto una nuova divisione in 
forza della quale toccò a Lotario l’ impero, l ’ Italia e in 
termini espressi la città di Roma in un alle provincie poste 
tra il Reno, il Rodano, la Saona, la M euse, e l’ Escaut. 
Questo trattato costituisce la grand’epoca che rese la G er­
mania e la Francia due stati indipendenti tra loro. L ’ an­
no 84f) giusta il p. Pagi, Lotario dichiarò per suo collega 
nell’ impero Luigi suo primogenito tra il 19  màggio ed il 
3o ottobre, e 1’ anno dopo lo spedì a Roma ove fu inco­
ronato da Leone IV il giorno 2 dicembre. L ’ anno 855 il 
28 0 29 settembre morì Lotario dopo aver regnato quin­
dici anni tre mesi e otto giorni dalla morte di suo padre.


